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ORINU, 28 AGOSTO 1678. 





fossero stati al poter negli scorsi anni 
avrebbero! fatto in modo che non fose 


I bilanci e le imposte. 


s|ficui 0 non proficui, coloro che ne hann 


je | vaghezza, niuno troverà materia a cep- 
‘l’uopo di quella enormezza per Golmars|sura so ‘anco si farà un'opera ‘di pari 


I piaggiatoti, i panegiristi non sono|la lacuna del bilancio, che essendosi com-|lusso. Ha perchè voleta obblizaro me, ch 
certamente buoni ‘amici, e questa verità messa la colpa di soiupare il denaro del |a ragione od a torto non approvo opur 


eri vata e| Pubblico, ora ne dobbiamo pagare il flo. 
i I Te a Vate ela ogni modo, noi che non abbiamo nes: 


sì nella pubblica. I ministri, per mant 
nerai al potere, farebbero assai meglio a|su1 desiderio di combattere il Governo 








ancdarsi do eta, cho li mevano alla 0:|d! iotraversargli 1a sna opera riparatrico, 
‘vina, cho non dai nemici medesimi. Ma|vo! lo preghiamo, e pel benesuo o special. 
fra' questi amici non vuol essere certa-|M®nte per quello della nazione, a conti- 
monto posto l’onor, Lazzaro, il direttoro |P3tro bensi lo studio dei bilanci , che [elando da quelle della guetra afferma ch 
del Roma, Îl quale non solo” non è adr-|st3220 notte e giorno ai fianchi dell'ono- 
Iatore del Governo attuale, non cerca di|rovole Depretis, ma a guatare anche) 


‘ |tramento © della peggiore specie. 


scusare ogni tuo atto, ma tiene talvolta |ottontamento in cisî se per avventura non |tioni. E così sin puro! rimplangerem 


verso di esso un lingtaggio, che lo dimo-|Vi signo alcuni mitionoini a depennare, 
atrerebbe anzi avversario che sostenitore. [2® fosse tanto fortunato, a. rinvenimo 





Certo non è nn amico pienamente soddi- [cosa probabile non che possibile , a pen- 
lsare da senno a togliere alcuna dello gra- 
Vezze più dure, O quanto allora non di- 


fatto. 
Ora, tra le cose che non gli garbano, 





e [meno di tutte 1 altre 16 spese che di loro 


i[natara sono improduttive, anzi quelle chi 





è cho l'on, Depretis si compingsta cotanto | Verrebbe più facilo il suo còmpito, anche [glieret un decimo di guerra sulla pr 


di dichiarare che non diminnirà alcona|negll altri rami dell'amministrazione 
doll imposte esistenti. Oiò la dotto o ro-|Chi potrebbe ancora rimpiangere il Min 


e 





(senza diminuire di uno il numero dei sol-|fe0ricn, seppe perpetuare 
dati, ai possano sparagnare trenta. mi- 


A questo potrebbe rlspondore il signor |oioè di disporre del proprio denaro come |danno na rendita lorda di cinque mila 
Ministro delle finanze che, so i suoi amici|garba, Facciano grendiosi lavori, più: 


all'anno, 
Qrescontino, it. — Ci servono: 


‘a || Negli scorsi gioni ebbero Inogo in Crescen- 
je [tino grandi festo per onorare, la momoria, di 

colti che trasportò il campanile del santuario 
e li Crescan 0, mentre il ‘suo figlio primoge- 


chie rendano poco; a sborsare una: parte di [ui0, app... bilastto, no suonava a festa ‘le 
[ciò che costano? Questo, è un vero accen-|RPare 


Egli fo nl giorno 97 mezzo 179 (como giù 
ati a Gee Hone, che cavo: 


L'on. Lazzaro cerca altrove i mezzi di |mastro Serra Crescentino compl tale. por: 
‘scemare lo spese, sempre col lodevole |ttnte. 
scopo. di scemare le imposto. E comin: 


Nato il Serra in povera condizione, pèr sola | 
forza di unturale ingegno © pratica grauîa 
del suo mestiere, senza sussidio ‘distrazione 
‘memoria; del: sno 
ome, diventò caro al gran re Amedeo III, e 
lodato dal sommo Beccaria che il tenne per 
0 [umico. 
Per. far ‘conostere la. difficoltà. dell'opera 
compiuta. dal Serra sarà bet ricordare ch il 
% [campanile è alto oltre 92 metri. (7 trabucehi) 





nocciono indirettamente alla. produzione, le misura 8 metri di lato; il. tratto cho per: 
togliendo tante vigorose braccia all'indu-|corso_il campanile fa di oltre 3 metri. 


tria. Basterebbe poi quel risparmio a to- 


Por il trasporto farono spese sole: 200 lire, 
essendo andati a gara tutti i Orescentinesi a 
prestaro volonterosi l'opera loro e a sommi» 


i [dialo, & ridurre anco. la tissa della rie-|nistrare gli occorrenti legnami 6 materiali; ln 
cezza mobile a 10010, che sarebbe an- 


[Città di Crescentino con ordinato in data del 
|9 ettembre 1776 « Volendo! preminro l'in- 


fin prezioso opuscoletto ‘in. cui, oltre al ri- 
tratto del Serra ed al disegno del trasporto 
[tel campanile, si trova la biografia del Serra 
teso illustrata da dottissime note , più una 
accolta, di pregevolissime poesie, quali sono 
[La Madonna del Palazzo , del prof. Canetti 
Un sonetto, della signora Teresa Restaldi 
E Al genio di Crescentino Serra del pro- 
fessoro F. B. — di forestieri — i giova» 
netti — Ne fanciulle — A5 mostri. mura 
tori, sonotti. del’ prof. Giuseppe Monnteri — 
La religione, odo dello ‘stesso — Canto 4 
Orescentino Serra, del prof. Felice Ravarino. 
I Crescentinesi conì celebrarono in modo 
degno la memoria del Serra. 


Genova, 97, — Erano quatto... él gr ma 
(ciuguo i meri ricondotti nora in gabbia, T 
quibto degli evasi da carceri di'Sent'An 
drea fa arrentat eri verso lo quattro © mezzo 
omezitinzo, nellostaria della, Vilfeta, ponta 
Hello Iocalità così detta Mondo nuovo, "Maori 
Porta Pila. 

L'arrestato è l'Enribo Camaiore, (e fi ag- 
guiatato dalle guardie. di pubblica sicure 
Fonte, con alti tre camerata, stava man: 
Hina paiicamante ua gra pitt di vd: 
Hifi (irene) conditi: col sayoro di basilico. 
1 tro commensali. forono tratti anch'essi in 
[leresto, esset persone pregiudica, 

— È arrivato il trasporto. Citt2 di Napoli, 
‘a bordo “al ‘quale. sono imbarcati gli allievi 
della. Seoolo Mozzi; in numero di 400 circa, 
L'equipaggio. totale della uve, armato. cos 








plicato a Roma, a Torino e nelle sue cir- 
solari. Il motivo di questa sua risoluzione 
è cho nella lettura che fa, durante i suoi 
viaggi, dei bilanci, si è yermato) che le 
pubbliche gravezze mon sì possono sce: 
mare. E dice bene, ciò non si può fare 
sulla base def bilanci esistenti. Ma dob- 
biamo rimanere în eterno sn quella base? 
È per questo, dico il Lazzaro ,, che per 
quindici anni un intero partito. politico 
ha combattuto la destra ed il suo sistema 
dì governo? Se i bilanci dello. Stato do- 
vessero rimanere come sono, non valeva 
certo la sposa di mutare uomini, 

Sì pobrebbo anché aggiungero che man- 
tenendosi il sistema attnale tributario , 
non facendo balenare neppure: por l'av- 
venire 1a speranza di alleggerimento, sp- 
plicando soltanto la solita panacea di una 
migliore ripartizione, si dà in mano agli 








oppositori la più puogento arma di cui 
si possano valere, Come? diranno cssi, la 
tassa dolla macinazione è iniqua, è fnco- 
stituzionalo, e non solo non l’abolite lasofat- 
to, ma la riconseorate? la quota di 13 20 
chezza mobile la trovavate 
facente conto 
volta Il paragone di cssa coll'income tax 
cho sl paga in Inghilterra, e non atriva 
‘al quinto della nostra, èd ora che è in 
vostra balla il cessare tale iniquità , ri. 
putato quella tassa eccellente, nonchè tol- 


‘p. 0/0 sulla 1 
intollerabile, mostruosa , 








lerabile, siete Inogi lo mille miglia dal ri 
durla a più equo: proporzioni? 
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Nuovi nacconmi di Earico Cistelamovo, To. 
rino, Casanova editore, 1878 (ti volume, 

: vani di Ca- 

"Treves editore, 1876; 
ost 

ni un FiiopnauxariCo, commedie di De: 
siterato Chiaves. Torino, Bocca, 1878 (un 


prezzo L. 3) — Sroni 
mailto Boito, Milano, 
(au volume, prezzo L 3) — Rioni 








volume, IL. è 50). 


Come son cate, s'mpatiche, commoventi 
lo pagine di Enrico Cistelmuovo che l'in- 
telligento editore Casanova lia pibblicate 


ghetti? 


(quella massima salutare. 


zione di quanti ‘sono pens. ws 


siamo d'accordo. 


dine, 


nello opero pubbliche l'iniziativa ai pri 


sino quando veniamo all'applicazione di|detta non sarà tra le più vagleggiato. 











[stero del sig. Seila e quello del nig. Min- [cora dopo ciù assai elevata; ma tomiamo|« dustria © ni 
forte, dopo lo dichiarazioni deY Ministero | Oratceutino Sera 

















"volere è 





AIÉ infregno GAI detto mastro [personale scelto ©! navigante. sempre a vela 
‘ole. senza. ‘coltara, nè [per esercizio ; ha circa. 600 persone compresi 

i ‘« ammwestratcuto Verano, uè tampoco sapendo |gli utlicinli ed i sult'ufficiali istruttori. Co- 

E fin qui noi andinmo perfettamente [riparatore, in confermazione del progratù- |< Jeggero, né dtegnaro, ha saputo da st tro:| manda la Souola il capitano di fregata cava 
d'accordo coll’on. Lazzaro, Ma casca l'a-|ma di Stradella, che In riduzione pre-|« vare il modo naturale 


(nello, meccanico [ero  Bertono di Stmbuy. 


lu per detto trasporto, per cni si 8 reso rino- 
IO) pi lu mato non solo in questi, paési,, quant'aniche [el nostro porto, ripartirà nei primi 
Nell’amministrazione civile il risparmio |1: appresso gli eteri. 

Dunque, per prima cosa, decenlramento, |sarebbe, secondo. Îl Roma, anche. mag-|dono 


u il nostro. delenda Carfliago, ‘l'aspira-|giore, il doppio: Fu dimostrato, dice, con | 19 quitanea, 


largì ‘al Serra tm 
ro sessanta 4 mediante logittima di 

onto ogni cittadino resti © a- 
“ nimato & rendersi virtuoso, al in_istato di 
0 studiosi |vifre incontestabili che migliorando e sem- |< mettere i di lui talenti a proprio (e gloria 
[dl cose amministrative In Italla, n E an-|plificando 1 servizi tutti dell'amministra- | della patria. n 


che qui, finchè sì tratta del principio, [zione ‘si possono risparmiare ben sessanta 
perto. un ballo publico, che [n8sto, certo Filippo M...non 





Detto pir-tmaporto  rilumitsi di viveri 
hettombro alli, volta. di Palmas (Sardegna) o 
Binuousa (Sicilia). 


Milano, 27. — Ole bel caso! 
Tutti rammentano il Inttuoso fatto del quat- 
tro! agosto 1848; ‘lo scoppio cioè della polve- 


Le feste furono degno dell'avrenimento che |riera nel palazzo del Genio cha uccise nu cen- 
È li sì celebrava; tutta lo città fa addobbata splen- 

Ma temismo assai che |milioni, Per poco che migliori ancora la |‘idamente, è 

‘quella magica parola non suoni in modo [condizione economica del. paese, noi po-|dutd quattro giorni sempre afullato. 


‘diverso secondo i diversi gradi di Intitu-|tremo abolire l’odiata ed incostituzionale 


tinaio 





dersne, Riben, da quel gi no fe 
feco più ritorno 
ila gua familia. Tati Io credevano vitsimu 





È ‘di quell'eccidio, tutti lo piangevano como 

La solennità principale consisteva natural-| li 

mente nell'inanisarazione della lopido comme. | morto e pregavato per lu paco dell'anima sua» 

tassa della macinazione, Senonchè la pro-|morativa sulla casa che abitò il Serra. L'ax 

So il Governo vuole operare il docen-|posta è troppo mirifica 6 peniamo alquanto | Reale prontnzib_in tale. occazione un bel di-|porta dello casa A, XL. Entra, a 
È oe i : mero cati 

tramento dovrà per. prima cosa Jaslsre|ud aggiustar: foto; alla sun. attuazione |scrto, mostrano mel serre sn mollo i it: |, SAL SIMENON TE valo lo 

i-|Speriamo tuttavia che l'on. Lazzaro, ve- soritto nel cac 


| Mw ecco, l'altro ierì, un nomo, batte alla 
porta della casa; A. M... Entra, e si presenta 


tere, Questo die |mani è un sol punto. 





|vati, toglierla al Governo, Questa è l’ap-|terano della Camera, amico del sig. Ni-|scorso coma pure quelli del. Sindaco e del no- 
plicazione più ovvia di quel gran prin- [cotera, direttore di un giornale di grido, ['a!0 Bua furono spplanditissimi. 


cipio, 


‘non dice verbo, 
potrebbero assottigliare per rendere poi 





margine ai risparmii, anzi, con quello 


di fastidio o di stanchezza. Anoorchè tro-|getto. 
Viate' un po' allungata le salsa, non è mai 
[che possiato dirla disgustosa nè insipida 





sione. 


tori filosofi e posti. Ma Io cose non nuove |vit 





‘hon si contenterà di lanciare al pubblico| preparata 
Ma di quest'applicazione l'on, Lazzaro|quella grando riforma, ima si varrà del |zionte la solomnità: 
Fra i ministeri: che si|suo diritto d'iniziativa per tradurlo in 
altrettante proposte dl legge, lo sosterrà 
ibilo l'abolizione di alonna dello più ini-|in Parlamento coll’afuto delle prefate ci 
que e vessatorie imposte, non veggo fatto |ire e anrà questo il più segnalato. bei 
ldenno di quello dei lavori pubblici. Ep-|ficio che avrà recato all'Italia l'avvont- 
pio è uno di quelli che lasciano maggior |mento del Ministero di sinistra. 
Be questo egli farà noi consentitemo 
|della guerra, è, forso il solo da cui sildi buon grado che non si faccia al. 
‘potrebbero agevolmente sottrarre parecchi |tacca nel bilancio dei lavori pubblici e 
‘milioni, in omaggio ad un tempo e della|si continnino anche a costruire, col con-|pose fine a questa stupenda festa in coi si po- 
libertà ‘e dell'economia. Sì, della: libertà [corso dello Stato, doi chilometri di arrade|t&FOnRO constatato | progressi che. ai: fanno 
@ di una anzi delle più preziose, quella [ferrate che costano trecento mila lire e 


bia; ma se questo | pensioro. vi viene in {ma questo vesti son pur tali che il: più 
monto leggendo, non è pur mai che esso [spesso vi fanno obliaro ln piccolezza , di-|E ciò è d'un effatto che, se non oseremo 
vi si presenti accompagnato da sensazione remo francamente, l'insuffisienza del sug-|dire cattivo, neppure possiamo chiamar 


Fra i meriti del Boito il prinoipale è 
‘quello, diremmo, del sapete colla. parola [nn po' d'oscillazione allo vostre oredenze; 
le vi scorgete sempre una nobiltà, direm-|maestrevolmente dipingere, în guisa che 
lmo, istintiva si di pensiero che di espres-|egli vi rappresenta delle cose non solo il |che-lo son bale, e finalmente... ad urtarvi. 
somplicè aspetto materiale, sibbene an-|Se vi fosse un po' meno di filosofia, e, 

Cho ci sia molto di nuovo nelle trovate [cora l'intimo senso, la ragione artistina , 
‘di questi racconti , nè lo diremo, nò il o-il cnore, come dice, Iui. Ma. 4l Boito|tosofia, cho .si potrebbe. chiamare. indiv 
‘oredo l'autore medesimo dicorto : mia non |chs è pittore colla penna, come lo è col 
c’è bisogno d'inventaro coso nuove ed è |pennello, tion è pittore della graud'arte: [vane vorrebbe di bene non una, ma due, 
impossibile oramai dite ‘cose non ancora|non è la pittura della figura umana, 
detto da nessuno , chi voglia dipingere|è la religiosa, non è ln storica dov'esti 
‘qualche cosa di questa umanità , che è |riesce, bensi nella pittiva del paesaggio e favola talvolta arieggia un fatalismo che| 
sempre la medesima, e intorno a cui dalin quella così detta di genere. Qui egli 
tati mille anni hanno detto cotanto serit- [è naturale, evidente, pieno di forza , di[poco accettabile, come nell'Uu corpo; 
di offioncia: nella rappresentazione 


sotto Il titolo di Nuovi racconti! È que-|in sè 
ato uno dei libri del giorno, la cui let-|vote simpatica dell’antore, che s 
tura ci abbia maggiormenta recato soddi» [narvi nel cnore, non è un'eco soli! 





scino che emana dallo stile naturale senza |chilssima della fanciulla fuggita da cost 


son dette con, garbo apecialo ; © Ia|dell'uomo ci pare convenzionale, bizzarr 
risuo-|per volor esser nuovo, incerto e qualchi 


delle |volta anohie volgare, 
sfazione e diletto. C'è tanta squisitezza|voci e delle maniere altrui. Raccoman 


di sentimento, verità d'emozione e cara|diamo: sopratutto ai lettori Inltimo di 
ingenuità di forma, cle impossibile non [questi ‘racconti : Za lettera di Marghe: 
lasciarsi vincere da quella specie di fa-[rita, dovo il Castelnuovo, la storla vec- 


|a roffronti tolti addirittura, con egual 


cadere nella volgarità, eficace senza om-|per fare nn matrimonio d'amore contra-|abbondanza, ai tre regni della natura 


bra di fatica e di stento, piacevole quasi |stato dol padre , l'ha saputa raccontare [infine a tutti i mezzi, nella ricerca e nell 


come il volto d'un buon amico che vi sor-|con tanta tenerezza ed efficacia, che s 


ida, È sempro in questi scritti una buona [non ne sarete commossi, cari lettori, vo-|essere somministrati ad un 
ispirazione, sona, onesta, delicata, gon-|gliamo perdere addirittnra ogni grazia 


tile, che si traduco in parola Umpida e |presso di voi. 
schietta dove non comparisco il lavorio 





smol dire Il contenuto, è qualche volta|libro del Boit: 
debolucoio e si allunga nm po' troppo Il 


1 Sloriolle vane. 





Sono storielle vane davvero, si poco è 
racconto ad esporlo; condensato in minori [il corpo che ci trovato sotto lo vesti più 


e |scolta dell'espressione, che gli posson 


'anale © dall'erudizione, che è pure mn 


— Meno simpatico , quantunque forao|non comune erudizione. 
dell’arte. La sostanza, 0 como oggi si|di maggior merito artistico , è il nuoro 


Ma pur troppo ad ogni più sospinto 





tempo e dal 
[senso comune © dall'elaborazione indivi. 


gli lascia fur capolino a qualcuno. dei 
rincipiî d'un suo sistema di (losofn, — 
un misto tra Il materialismo o il natura: [encomii. Ma nel primo una storiella degli 


Alla sera i fuochi artifiz 





(pubbliche. Un discorso del dott., Bacolla, iufor- 
Fiato ai più sani ed alti principi educativi, 
riscosso unanimi applausi. 

Il Sindaco preso opportunamente la parola 
‘pet ‘incitazo i giovani & rendere grande la pa- 
tria. con opere, imitando l'esempio del Serra. 

Quindi gli allievi esegnirono:nna bella can- 
tata composta. dsl maestro Bianco; un breve 
i | fialogo molto bene interpretato | dallu giova: 
Mietta Jiorenza Monasteri (gli del professore) 














nelle: nostre scuole. 
Con felicissimo pensiero pol si è pubbllcato 


Sliara fors'ancho nello: stesso! animo ‘suo; 
buono, di certo. 
Riesce a imprimere, per un momento, 


[ma poi a farvi crollar le spalle e direl 


sopratatto; di questo audace genere di fi 
quale, chi legge all'autore delle Storielle 


non [tre volta più, 
Quanto a ciò cho v'è di narrativo, la 





non regge alla logica ed è assolutamente 


talaltra. verosimilo, naturale (e, quindi, 
‘0 | attraente fino ad un 'certo punto, si spezza 
e lad un tratto, senza. dare quelle spiega» 
‘zioni che si ha il diritto di aspettarsi, © 


La lingua, che ci sovvenga, è sempre [lasciando anche indovinare una morale che 
pura o poco meno; lo atilo naturale, con-|non è affatto morale, come' nel Da agosto 
‘so come esige il bon gusto: inoderno, 
Risorto a similitudini inaspottate, nuove; 


‘a novembre; troppo poco probabile, quan- 
tunque graziosa, nel Baeiate "l piede e 
le|la man della e bianca, specialmente per 
i|ciò cho riguarda il fine; stramba oltre, 
a logni dire nella Nole di Natale, si trova 
o |inalmento assai naturalo o gentile, ad 
‘onor del’ vero, nel Tre Romei. 

Quanto ai lavori non più strettamente 
a | narrativi, e in questi comprendo Un Viz- 
\sarvo piltoro e Il colore di Venezia, 
«quello è appena abbozzato, e non se né 
(può discorrere; questo invece, di genore| 
‘originale e ben trovato, merita tatti gli 











pagino, forse ci guadaguerebbe (di effca-|o meno contigiate 0 Sconzoluta dell stile; [lsmo, — non compiuto e, quind', nonfamori d'una conero, d'un povero suo) 


© la luminari 
dal cav. Ottino coronarono, degna- 


In occasione di tali feste fu pur fatta ln 
&istribuzione dei premi agli allievi delle scuole 


Fra Filippo A.... Tutti 10 avevano preso 
per il fantasma di Filippo M.,., lu creduta 
Fitizia del 4 agosto 1848, 0 Gorino atter- 
riti. 

— Non temete! rassiourò il signor. Filippo 
in camma 64 cas. Non son morto, son vivo, vi- 
Yieslmo , e ora sono un regnicolo o ur con 
tribuento, 

— Ma come? 

— Guardatemi meglio! 

73 OM spettacolo 1 la perchè non scrlverai 
ni? 

— Ecco qui. Il 4 agosto, 1848, udito. del: 
l'armistizio, io partiva, furibondo' do Milano, 
vedendo la inia cara città travolta; da barbari 
(destini. afi recsi n Genova, vissi là: nica 
tempo, 6 trovai person che m'intitò ad an- 
(dare a ‘Montevideo. To ero aflitto pei Imtti della, 
patria, avevo il curo trazinto, vero bisogno 

i sollievo, © accettài. Sbarcato a Montevideo 
(dopo un viaggio alquanto agitato, mi posi in 








lmaschione e d'un passero, è notevolissima , 
‘auantanque così poco, necessaria‘ nell'eco- 
‘nomfa dell'intiero bozzetto da far pensare 
leo l'autore l'avesso in pronto: e seno sia 
[voluto intelligentemente servire intarsiane 
dola in siffatto componimento, dell resto, 
come si d detto, appena abbozzato. 

Tn conelasione Storietle vane è un libro 
dilettevole: Camillo Boito 8un ottimo sorit- 
tore, specialmente quanto a descrivero pae- 
(saggi è macchiatto. Ora, soil valente antore 
Iavoraase nella riocrea e nell'olatorazione 
‘d'un tema, come dimostra di lavoraro/in- 
torno alla lingna:e intorno allo stile, tro- 
vando forse così il modo di conciliare il 
[gusto della comune dei lettori. collo esi- 
‘genze del pedagogo seocante e la gove. 
rità del critico. coscienzioso, — che non 
è pol la cosa dificilissimal — egli avrebbe 
tutte le probabilità di regalare alla no- 

ra letteratura un capolavoro — o quasi! 

Un saluto pieno di affetto o di en- 
‘comii al libro del Chiaves; Ricreazioni 
‘d'un ftodrammatico: Tatti hanno applon- 
dito sulla scena queste graziose composi- 
zioni del valente poeta che non dimon- 
tica in mezzo ai fastidi della politica le 
dolcezze dell'arte; tutti sanno. quanta 
grazia, quanta spontaneità, quanto buon 
‘umore, quanto vero spirito slavi in que- 
ste brevi ma quasi. pergette produzioni 
drammatiche: ma. quello. che non tatti 
[sanno e di cui anzi parecchi avrebbero 
dubitato, si è che alla lettura questo gene 
tili B2ueites, come le chiamano i francesi, 
‘ottengono il medesimo effetto di piacevo- 
lozza diletto che producono sulla acena: 
le leggano e vedranno! 

















cdiiibacio. Sipeto con l'America; 1a sì. ar-|nisi o costituià d'oggi inanuzi ann sezione d-lrisriscono tatto to misnre delle. vario. parti Naacite dichiarate all'ufficio dello stato civile [role 6 di ragioni che partirono dui banohi de) 

Sommenio: Siiuoro di famo, To non pon morto |stinta del Collagio elettoralo di Ricela. del corpo aziano “giorno 6 agosto L'accusa è della difesi 

"i tane: archi. 4: Un reglo deereto (1, 1984), dl 19| Como l'uomo, dico l solo Gamba, 3 {lnl-| Muschî 6, finiao 10 — Totale 16) TI ristuato continuerà martedi prossimo: 
‘Tavorai di tutto lena o-mi proposi fin: dal agosto; con cui îl comune di Pietracatella è |enratore dell'universo; egli hn ineè Îl proprio| —— ‘i provedo quindi ‘cl il verdetto aurà dato 

gelo giorn quest ui e Non ai peprto dl eine di far Zi a Dial ely di ua sprone. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. | ‘ndolimeata trial; no terremo. e: 

Taro, ao non quel giomo ch'ella' serà li-|6 costituirà da oggi in poi, una È-| Nella finta dell'Î1 ‘agosto il socio Ginco- i È i 

Ham © cho ta polini solitari vite“igiata, insita del Collogo elettorale di Riccio, |minî presento all'Accadeizio una. donna sai |l#* <U Osservatorio aatronomico di Torino | diatemente informati i tettri 

Dn Bi 0 son Bd CASO RN] E DIENOSI tetI del personne cip LORI nre Arta a ga mer 876 mulinello del mare. 

qui per istabilirmi n Milano. Non ho più i|qente dal Ministero dei lavori pubblici [alla quale, per neorusi do csusa sifilitica dello ‘27 agosto 1876. 

Sile wenitori 1 Oh 10 s0 l ‘sono morti; ma ho Re e Sen e 

Soi, cari nipoti ; lascinto che vi abbrtcei 

















Tori mattina, come abbiamo annunziato, 
‘allo 12/1X4 l'ambasciatore del Marocco 


















‘massima parte del frontale e dei due parie- i 
Fra no cene coricissima. E quel nipoti? CRONACA CITTABINA [tati peroni ia donna presenta allo: scoperto $ |(raagiaionamed); accompagnato da quat: 
Rep iame cuoio antro) Salle Dallo, on nta Pe O AES E |to applicati o segretari d'ambasolata , 
‘into, per- i, pm Di Ù a 
Sao filone SO condurre il'resto| > Dimestrazione a Pletro Mic-|bmue, csservandosi iu modo evidente i ‘movi: 4 |dAl cav. Bosio 0 de un ufliziale d'ordi: 
dellu sua vita fu mezzo = lora, coì ricordi on, — Il centenari» della morte. di Pietro |menti del cervello. E |uanza di S. M., recavasi al palazzo mu. 
della patria ‘© coi denari di Montevideo. 'Aficoa ha avuto un'eco di solennità anche &| 11 gosio Giacomini ha voluto fu 





questa 
ipesentaione, magro Cie l'amalata on [g_sa| 

‘aucora, completamente. guarita, perchè |" 70,0]4-11,8| 8,7) ‘85|1a" 60 
l'Accademia non riunendesi più che colla fine ue a 
der 0 per fare [dî otrobre; hon er si 


'nicipalo in gran gala a restituire nl Sin- 
daco le visite d'uso. 

Il colloquio, per mezzo d'interpreti 
pan I (quantunque l'Hadgi-Mohomed parli un 
IRR E18,01(00) TALE EEE ‘gergo romanesco; (cho bene o male s'in- 
tem tendo); durò. pochi minuti; l'ambasciatore, 


Firenze, 96 — Il notro Trimmalo di ear: 
qhfarò fori il fallimento della. Sc dl i ina 
Strazione l'Unione, © ordinò. cho fossero ap: [mento all'eros di Segi 


È il |rau quantità di geute per 
posti i sigilli a tatte le sedi delle medesima. Eroica lu dimostrazione a Pietro Micca... |stasso all'ospedale fio & quell'po 
Perugin, 95 — Tiri sera, circa le 10 | *3fu.1a festa riuscì più imponente di quello |sto egli sì riserva di romunicare all'Aosado- 
1 MERE Napo Tam, ate dll co ata flo die Sii rane talea ell sareasina A 
a OO ital n 3| Lo Società operaio, ad iniziativa di quella; coi0 nei i i 12; 8; N L ]|Acser-[untuomo;dalloaguardo! panotranto | edi a- 
di'aggrodito colpi gl buatono da nn certo| 1% riativa di quelli} Sficco da qualche tempo he intrapresi Ù 

"88 Imglogito del dazio, è reduee dal do-| Generale, co ‘incon, e music. prova: | inerti del cervello, Avati cho devono ancora 3. pom [stato © dall'andatura:gravo © compassata, 
midlio costto, ove era stato per chitio ani. [Foe nie Dt fia gli. abpleiai © lo gride.|/nsieme contianare, promettendo essi doi riul-|/736,9|+22,6| 8,0| 4%14°58'81d. |g. cer. |espresso, con titte 16 fioritura orientali, 

Por fortuna. non furono. gravi lo, conse: [lett tetanti tati sotto ogui rapporto importaxtissimi per 
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ner. 























jando di quest'aggressione, avendo potnto il 
Fimcehi difendersi coll'ombiallo cho yortava. 
‘L'eggredito ha sporto querela all'Autorità 
giudiziaria, i 
ibriano  (Ancone), 27, — Intomno al: 
i Tua 
quentin icon gi stato 
arresto dipendo da clio essendo egli 
cito per l'arimonizione davanti il pretoro di 
Suola © non emendosi presentato, il mandsto| 
di comparizione fu, a norma di legge, conver: 
Sto in mandato di cattura, Ma futtagli l'om- 
motizione, sarà rilasciato, salvo pol a, prote. 
dere a seconda della leggo, quando all'ammo-| 
Niziono contravvenisse. 

Napolt, 25, — Un luttuosistimo caso è 
avreiutò stamane sulla ‘nostra mpiaggia. Il 
figlio del depntato Di Gaeta ed nu altro gio 
‘tene: Îl elguor Volpiooil, suo ‘amico,, sonosi 
recati al bignio ‘nello stabilimento Pinelli al 
Senta Lusia. IL mare era tempestoso. Slan: 
Cintisinbll'oqua, i duo giovani sì sono messi 
fi nuotare, è nuotano sono arrivati. presso 
sid scogli ‘del Castello dell'Ovo. 

Sì iiurra che 11 DI Gaeta dicesse al sno com- 
fognò sentitai stanco e volersi riposare sugli 
scogli; ma 0 che le grosso andate cho ai fran: 
eva furiosamente contro a questi non aves- 
foro permesso aî due nuotatori di affraril; 
0 che afferratili no.li avessero ricacciati no!: 
l'acqua, ‘1 fatto è cho i due giovani sono ati 
veluti dibotteraî miseramente tra 10: onde jt- 
lose. 

‘Accorah uns barca dal vicizò stabilimento 
dol gi Costanzo con guardie di pubblica sicu: 
rezza è mariani, la cercato di salvare i duo 
pericolanti; ma la faria del mare non consen: 
tendo alla barca di appressarsi al punto dove] 

eli combattevano con la morte, ogni sforzo 
Stitato vano. 

Venti minuti Il povero di Gasta hu lottato 
col ine, © finntmeute il mare l'ha viuto e lo| 
fs ingoiato. Il Volpicelli, geitato per-un caso 
fortunato dall'urto di un'maroso verso Ia bar- 
<a, è stato raccolto tatto, sanguinante in 
questa. ò 

6 sc fatto sicerche dal palombari per rt 
pescare il' cadavere dell'infelice di- Gaeta, ma 
‘ogni ricerca fa vana. Il Sindaco e tutto le 























Aftorità. nccorso immediatamente sul Inogo | 


dove avvenne il lnttuoso fatto, tentarono tutti 
i mezzi, Farono lanciato in maro parecchie 
barche, oltre a sei Jancie della R. Marina. 
Ma tutto inutilmente; è fino alle 6 d'oggi 
cadavere dello sventurato naufrago ron "era 
‘tato ancora, trovato! 

I pescatori pratici del luogo. dicono. essere 
prestò nl Castello un gorgo. climato Caro: 
sello: supponesi: ch'ens abbia. travolto e sep- 
pellito nei suoi vortici il misero anziegato. 

Oatania, 25. — I resti dell'ilustro Bel- 
Hi on sovatno più imbaraati a Mamiglla 
sopra una nave dello Stato , come prima. re-| 
dovasi , ma una mve dello Stato li portera 
soltanto da Reggio di Calabria a Catania, 

Da Parigi a Modane un treno speciale por- 
terà le ceneri; dal sommo meestro , accompi 
guato dall'onurevole Commissione catanese. A. 
‘Ioisuo 11 Governo. italiano mette a disposi 
Zionie di essa un vagone salone ; che arriverà | 
@ Reggio di Calabria. 


Homa, 9. — La Commissione eletta dal 
Alinistero della pubbiica istruzione, della Pro- 
viucia © dal Muaicigio di Roma per giudicare 
li comcorso ad un progetto di edifizio dell'E- 
sposizione nezionale di Belle Arti in Roma, 
fece la sun relazione. Trentotto farono i pro: 
getti al concorso, è Îa, Commissione li esamind| 
don lungo © supieute studio, notandone i 

i e i difetti, usa tauto per le considera» 
fon dell'arto, quanto par qualle che. sì rife: 
riscono alle norma dei programma: 

® quantunque abbia avvertito come în detti 
progetti si trovino dello parti; degne di lode 
© qua e là pregi non certamente commi, tut- 
tavia giudicd che nessuno di quelli abbia ot- 
tenuto quel eomplesso di condizioni necessarie 
da poterlo rendere deguo al fine. per cni éra 
Stato bandito il: coucowo. Preferibili. sopra 
tutti furono riteznti i due” progetti che por- 
tano i motti: 

Del Genio iniclito albergo. 
Vis unita fortior. 

Mola Commissione per alto sggitie che 
pure iu questi dus, fra le altre mente, si trova 
Quells comune a thiti, quella cioè cile l'este- 
lore degli edifici maitca. interamonto dell'in 
pronta speciale di palizzo, destinato  ad'espo- 
siziono di bello arti. E quindi Ja Comnissione 
‘tomolnse per tin ovo. concorso; 

















ATTI UFFIOLALI 


Lino 
La Gazzetta U/ficiale dol 25 as 


gosto reca: 

1, Un regio deareta (n.,5980), del 17 
tuglto, cou cui Je attnali tre divisioui del 
como Renlo Equipaggi saranno sciolte nel 
giorno 30 settembre corrente huno, 

2: Un regio decreto (a. 7283), del 13 
agionto, con cui il comme di 
rato della sezione principale tel collegi 
toralo di Bovino e formerà. d'orà innanzi us 
sezione distinte del collegio malesimo. 

3. Da regio decroto (n. 8264), del 16 
‘agosto, con cui il comune di Maccliavalf'rte 
è degiarato dAlla sezione di Sant'Elia @_ Pia. 
















Evviva dunque Pietro Misca ! 


© R. Accademia di medicina di 
Torino. — In seduta delli 4 agosto il so- 
‘cio Pertusio espeno ina modificazione da lui 
introdotta noll'aretrafona del Meisonnenre, 
La modificazione consiste: 1° Nella cannula 
‘conduttrice aperta nell'estremità vescicale in- 
eco d'essere. cieca. 6 finiente in madcevite 
per iunestarvi l'estremità n vite dello specillo- 
‘guida sigsom nello stromento del Maisonneuve; 
[È Nella sostituzione d'ano specillorgnida. di 
balena; a quello del. Muisonnenve di gomma 
elastica, esilissimo, Inngo alquanto più del 
oppio della canuuia condattrice; | nelle estre- 
inità. detto specillo finisce in Soria presso che 
olivaro, come l'estremità. vescicale di quello 
[all'uretrostenstomo del dottor Ricordi di Mi- 
ano; 5° Due esonule conduttrici analoghe nel- 
l'estromità termitale a. quelle del succitato 
etrontenotonio; cioè a mandorla, una retta, 
‘altra cnrva; 4° Le lame sono come quelle; 
el Auiconneuve, Quest'appareschio, stato pre- 
to dal coltelliuaio. signor Agostino Bar-| 
eris, La fatto parto dei. vari oggetti dal me- 
flesinio posti all'Esposizione dell'industria na: 
zionale del 1858. 
Il soclo Bottini domanda all'esponente schia: 
rimenti, accennando &' suol dubbi che lo spe 
cillo-guide di balena sia più adatto di quello 











ergli fornito occasione di non essere. soddi: 


conduttrice del Ricordi di Milano, 
I 






per la sostituzione dello. specillo 


vantaggio nel suo specillo-guida di balena co) 
Soto alias. gli cina costui; 
essersi poi fortificata In sua opinione favore 
vole pel detto specillo, come per la modifica 
ono in complesso du esso futta all'apparee» 
[chio del Maisonnente, colle prove fattene, delle 
‘aunli niuna vene a smentire le speranze che 
gli aveva concepite nell'immaginaria. 

In seduta del 4 ed 11 agosto il socio Gia» 
|cominî Jegge ‘una.sma memoria intitolata: Os- 
Heruazioni anatomiche ed antropologiche eo: 

ra na microcefala, presentando all’Aoca. 
‘demia l'intiero scheletro cd il cervello della) 
medesima unitamente ad altri cranti o cer- 
'velli normali o miorocefalici, destinati a far 
Imeglio rilevare l’importanza della sus comu- 
aicaione, 

Dopo aver Irevemento sscenanto alotne gi 
‘neralità sopra la miorocefalia, fatto not 














‘alterazione il socio Gli 
[mente lo sceletro delli 





cho valgano a ario compere lo particolarità 
essenzini 


fimo da un cervello umano normale ‘e da 
‘quollo, delle) ecimie. Da questo esame 
toro dense che nel caso in questione si 
tratti di un arresto di sviluppo del cerrello; 











Mil peso enel volume” ed incapace perc 
Hoddisfare normalmente alle fanzioni intellet- 
tivo ed iatintive; respingendo lides di un vi. 
zio di nevenstose, secondo la quale il cervello 


[gono alcuni. Descrive altra particolarità ant: 
tomiche rinvenute nel. sistema muscolare e 


(sulla vita della sua microcefila. Da queste 
informazioni risulta come in essa, malgrado la 
[grando diminuzione del cervello, vi fosse tat- 
tavia un barlume. di intelligenza,  onîiciente 
‘ad umamarla, Da questo fatto è dî ‘altri molti 
clio va indicando, lA. concliude, chè in modo 
'assoloto non & possibile oggidi deluere dal 
‘semplice volume e peso dell'encefalo jl grado 
‘d'intelligenza ‘di un individuo. Dopo la lettura 
Mel socio Gincomini preudono la parola il 50- 






fn massima nelle idee espresso dall'autore. 
Il socio Gunta, prendendo occasione dalla 


verbale dei vari metodi di misurazione “pro: 


ell 





‘tri. 


Parti © membra del corpo, abbia valore ed iu 


Cioè di prendere per metro © modulo di mi: 
fîura una parra dél corpo stesso, sia più flo: 
Bota è più ratio per le varie applicazioni 
"ella scienza. antropologica. 

Tl socio Gamba espone quindi i vari metodi 


[che 1 








Conclusione ‘che, sia che uoi prendicmo 
fiiodio l'en, ‘la faccia, la mono, il piste 
od il dito medio, abbiamo pur sempro una mi- 
Fura uguale, cioè il terzo dell'altesza della 






(cio. Porporiti e Peyranî, i quali ‘convengono |! 


Dalla comparazione di ‘questi varii metodi |Pest 49,0, Pruga 42 

egli viene nella corclusione ehe il sistema di|#8.9, Londra 2,1, Liverpool. 27,3 ,' Birmin- 

inisurazione proporzionale aritmetico, fondato [glum 90,9, Manchester 28,3, Dubiino 21,4, 

ul semplice aivislone numerica. delle vazio| Glaseovia 50, Filimburgo 20, Ametendam © 
ope 

Dortanza; ma che il metodo moderno, quelto|90,9. (h 


moderni, facendo notare con dati comparativi, | olineris Auna nata: Astesano, 


la scienza, 

Il socio Peyrani Jesse un sto rapporto 
tono ad uu pregiato Iuvoro del ‘dottor Gio: 
vanni Nisti, professore a, isa, intitolato: Son 
Giuliano, Ie ue acque termali è i suoi din 
forni, edito in Pisu nel 1875. 

II relatore; dopo aver dato tn ecno geno- 
rale dell'opera, si arrestò principalmente sulle 
proprietà fstohé e chimishe di quello scque, sulle 
proprietà mediche e sulle malattie per le quali 
|ì più particolarmente indicato l'uso, pur ac- 
lehiando i modi e le norme per la 'loro am 
ministrazione, 

TI relatore, nell'encomiare altamente il 1a- 
voro sul quale il chiaro: professore di Pisa 
chiese si giudizio dell'Accademia,, colse. l'oc: 

asione per chiamare l’attenzione dei Munici- 
ji © del Governo più particolarmente sopra 
Îl bisogno a l'utilità di provvedere : con spe- 
ciali disposizioni alle acque termo:minerali 
‘Italia Zad esempio di quanto è sevimente 
pratieatÒ presso ultre. nazioni, la. Francia e 
la Gergnania segnatamente. 

Il Presidente augura buons vacanze si soci 
o chiude l'anno accademico. 

TI segretario generale 
Dott, Giacomini. 
Ancora del mercati, — Ancle 
l'altra. mattina furono fatti molti segnestri di 





Tdi goruma elastica del Maisonnotte, clio egli [frutte fracide od immature sul mercato priu- 
[nello sue taute applicazioni non trovò moi a-|cipale di Piazza Emanuele Filiberto dai pe 


riti civici, £ quali ad onta del ‘poco stipendio 


fatto, poi si mostra poco favorevole per In|o del poco tempo che hanno fanno ogni loro 
atto, Di pi pi LR pi ogi 


ossibile per garantire il servizio a tutela| 
lella vubblica saluto: 


Ma ripetiamo, quanto già abbiamo accen- 


ida da qualche applicazione dell’uretroste-|nato nel precedente numero del: 28 corrente; 
fotomo dol Ricordi, nelle quali lia riconosoiuto |cioè. non bastano due soli periti | per assica: 


ore il servizio, ce ne vuole almeno un terzo 
[è sopratutto che mon siano distolti “dallo Joro 
oecupizioni e così ti posea. stabilire. una severa 
corvegliansa ti generi che si ameroiano ne 
‘negozi vuoi nella città, vuoi nel sobborghi, i 
‘quali sono tutt'altro el igienici. 

Sì è già più volte accennato ‘alla cattiva; 
maniera con cui è confezionato 1. pane in 
‘Torino, il quale lnscis molto a. desiderare sin 
per 1a ‘cottura, sia per la qualità. delle farine 
golle quali è. confezionato, sassime quello di 
f* qualità fusto con certe misture, di farina 
marint, poco cotto è peggio Livitato, ‘Got 
Hicasi poi di certe qualità “di pasto © di fu 
ine, 

1l latte; cho è parte essenziale nell'alimen:| 
tazione dell'operaio; invece di avere lo qua: 
lità uecessaris nutritive, è spoglinto della ma 
riochezza, non solo, ina ancora guasto con ad: 








[grande interesse che essa ha per gli studii a- | dizione d’acqua, e questo fatto é pure & co- 
Histomici cd antropologici ‘ed. indicato { casi [nizione del profersiro Rizzetti, capo dell'U. 
(cho fino adora possiede la scienza di siffatta |ficio l'igiene, il qualo fa dalla Gi 

omini descrive minuta- |ibale incaricato di farne l'analisi 
a microceftla, dando |gsblustto chimico del proprio ufficio quando] 
fatte quello misure, principalmente del oranio; [SÌ parlava di latto preparato artificiatmento. 





unta uni- 
‘presso sl 








Oltro a ciò il Tatto 4 conservato in reci- 


j Indi passa allo studio del. cervello | pieuti composti di materie contenenti piombo 
‘e specialmente delle circonvolnzioni, accemmando |ed ‘altro che gli comunicano qualità: nocis 
lalle disposizioni anatomiche che' lo differen: [IL vito poi: clio si spaccia in molti negozi e 





maguazini è pure sofisticato in molte maniere 
‘ed'În modo che riesce. tutt'altro che benefico 
pîr. In saluto. dei consumatori ; così dicasi 
pure di altri generi, destinati alla pubblica 





per inodo: che esso è grandemente diminuito | alimentazione, come lo cam frosche 8. quelle 
di | preparare, butirro, aceto, esc. 


L'Amministrazione municipale; cui deve etar 
‘a cuore'la questione vitale della pubblica e2-| 
late, può e deve occuparsi di essa valendosi 


si sarelibe svolto non secondo il tipo umano, |degli egregi. sanitari a 
Ba fsondo quello scimiesto, lecote oct: copi uao digioteo e oo PONE 


sio d'igiene. 
 Buovo negozio. — Sotto la ditta 


vascolare; e finalmente di alcuno informazioni | BeMltardi e Comp.. si è cperto da poco tempo 


in Torino , via di Po, accanto alla chiesa di 
È. Francesco da ‘Paola, no nuovo el elegante 
io dt confettiere 'o cioccolattiere, 
iù ricco e variato assortimento di bom- 
boniere ed orticoli dî fantasia arresta lo 
'iguardo dei passanti su quelle vetrine magni» 
fiche èd oriate col massimo buon gusto, men: 
tre , ci assicurano | che la squisitorza della 
merce © Ia modicità, dei prezzi invogliano a 
Hitutarvi quanti già fecero acquisti in detto 

lico. 
T uostri complimenti. ai coraggiosi, proprie- 
tari ni quali auguriamo un chentla nume: 








ieoris del ocio Giacomini, 7a un'esposizione |" «ie Ii compensi delle oro fatiche. 


w: Mortalità. — Esco lo stato di mor- 


porzionale della Sgura umana stati; adotiati talità in alcnne delle più importanti città del 
vatie epoche dagli Egiziani, Greci, Ro-|mondo nella ettimaua del 7 ol 18 agosto, rag- 


Pani e dell'età. di amezzo fio a' giorni no-|Eusgliato ad mu auto pet ogni 1000 shitamt: [tel so cono di grazia, coll'arina. cioè del 


Torino 21,9, Pari; 





‘26,8, Vienna 97,7, Buda 
Serlino 44,6, Monaco 





sù 90,4, Christiania 20,9, Brasselle 
go 89/6. 








Morti in Torio 

seouciti glio dello nata cio 
ito 26 

Olerti Giovani, d'anni 0, d 





Torino — 
40, di Alma, 





ictodlo del Carus, il quale preude per |— Fiossusto di Baimasco Gabriella iù. 

[none di isisura la colonna vertebrale, sia Ì [Torino — Ginuoglio Lodovico, it. der aisi 

pi petto, Il socio Gumba, vinue suzi nella |rigulire nci resti carabinieri — Più 8 mil 
nori d'anni 7. 
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‘Temperatura estroma al } minima + 11,8 
Inorà in gradi centesimali { massima + 22,9) 
Aoqus caduto mil. 0,0, 

Minima della notte del 28 + 12,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
CLemizo medio di Roma) — 99 agosto 1876, 

Noscera del Sole, ore 5 89 — Passaggio 
‘al meridiano ore 0 £0 — Tramonto 7 0. 

Nascere della Luna, 4 97 sera 

Passaggio al meridisno, ore 8 82 sera. 


Giorno della Lmna 10%, 








Temperature satrome fn alcune 
siità d'Italia del 34 agoni 


Marsima © Minima 





Venezia 28,4 16,5 
Torino 20 18,8 
Sii: 
Pi 28, 3 È 

e di ii 
Parma. 27.2 19, 1 
Firenze 282 20,0. 
Livorno 9A 20. 0 
Roma 28, 6 19,4 





BOLLETTINO METEOROLOGICO, 
Dispsccio dall'affidio. metsorologioo ‘di Fi: 
tento della sera del 96 agosto 1876 (ro 1 
pom): 

Maestrale fortissimo e mare grosso Porto! 
torres, maro agitato ‘Po Primaro, Palmoria, 
Livorno, Procida, Capri, Trspani 6 Brindi 
[Cielo generalmentto nuvoloso, piovoso Liguria 
orientale, Firenze e Urbino. Barometro salito 
[dn 6 a 11 mm. fre, Venesia © Napoli, fino a 
$ mmm. resto Italia. Pioggia per alcino ore 
fn vari paosì del centro;_ tempo burrascoso e 
mare agitato Genova © Venezia, Teri dallo: 9 
‘alle 11 temporale &, Napoli, Xl tempo non ei 
ristabilisce ancora. 











CORTE D'ASSISE DI TORINO. 


CAUSA SCRIVANO. 

Questo processo veramente colossale. volge 
ormai al suo termine. 

Dopo le repliche del P. Ministero e dell'ay- 
‘votato Gianolio, dopo una bella arringa. del- 
l'avy. Ottolenghi, rappresentante egli pure 
della Provincia, che parlò per ben due giorni, 
‘scoltato colla più grando attenzione e col più 
ivo interesse, cominciarono! a loro volta le 
repliche della difesa. 

Dissero ancora due. parelo, per il Merlo 
l'avv. Paretti, e per-il Gusca l'ave. Canova; 
poi sorse. nuovamente per il. Candelo l'avv. 
(comm Mosca: 

Riandd iu enceiuto l'oratore 1a storia del 
processo, le sn origini, e lo chiamò ua pro- 
[cesto apettrae, perché fondato su fantasma. 
(gorie, su false apparenze che in accurato ©- 
[sano delle risultanze processuali, a parer suo, 
istrugge. : 

Dopo il Mosca toccò ‘al Delvitto: di ritor. 
‘haro sul caînpo della difesa del Ramasotti. 
La necessità di guadagnare tempo, o di non 
ritardure lo penosa agonia che da quattro 
[mesi soffrono i sette accusati; foco sì cho il 
Delvitto dovesse ‘restringero ‘alquanto le. sue 
(argomentazioni basate sopra uno studio soru- 
[poloso del processo. Anche nel campo stessa 
dele disenssioni tecùiche stradali vollo snol- 
trarsì l'oratore, appoggiandosi su citazioni 
dottrinarie onde combattere tatte le deduzioni 
dell'accusa e delle perizie. fiscali; finì racco- 
‘mandando ai giurati un esame ‘cosslenzioso, 
rafizioso di tutto lo ragioni nddottesi. 

La lotta così bene iniziata. dovora finire © 














(comm. Villa. difensore del Ravazzi. 

Nulla dimenticò, mula oblib, di tutto seppe 
tear partito, anche delle più aride. argomen- 
tazioni, © ls sus arringu fu inforsta da veri 
voli di eloquenza forense. 

Terminò rafirontando 11 processo Sirivano 
(con quello famoso dell'ingeguere Falcorseri di 
Firenze, finito colla. rimarchevole sentenza 
lella Corto dei Conti che dichiarò assolto il 
Falconieri dalle iugeuti domande di danni che 
He Finnuze avevano futte crodendosi inginsta- 
mente danneggiate dalla sua amministrazione: 

Prima della chiusura del dibattimento, av- 
venuta venerdì mattina,  ftirono lette lo que- 
sioni che farono condensate nel anmero di sole 
(95, poi cominciò, il riassunto, del presidente 
marchese Malaspina che non lia. dovuto, certo 
far poco per tenere dietro ‘al difuvio di pa- 














tutta 1a 5ta soddisfazione per l'accoglienza 
(bordiate è cortese fattagli dalla città di 
‘Torino. Se ne dimostrò caldamente rico» 
'noscente. 

Prima di venire dal Sindaco era stato 
‘a visitare il Prefetto ed il genoralo Ca- 
dorma, 

L'on. Correnti è partito Jeri sera, 96, iu 
‘qualità di delegato del Governo italiano, per 
assistere alla 9* session dell Congresso stati- 
tico che si raccoglie quest'anno a Budn-Pest, 
Da Buda-Pest l'onor. Correnti si recherà a 
Beuxe Iles, per rispondere nd un grazioso în- 
Vito rice tuto da Sna Mhestà il Re dei Belgi. 
Ti r0 Leopoldo ln seguito sempre con amote le 
esplorazioni africane; in pareschio' ooéaaioni le 
‘sovvenne d'aînti e non esitò anche a fate le 
più apleadide otferte, Ora egli desidera sen- 
tiro su' questo argomento il parere degli no- 
tniuî più competenti per trovare modo di ri- 
Wolvare il problema della sfinge africana ed e- 
Isplorare: tutto l'interno dell'Africa. L'oa. Cor. 
réuti sarà por aleuil giorni ospite nella Reg- 
(gia, com altri. geograîi, { più eminenti d'Eu- 
opa. 

LE GRANDI MANOVRE AUTUNNALI. 
‘Aggiuugiamo altri raggnagli a quelli dati 
ieri, Sono circa sessanta mila, gli uomini che 
saranno mobilissati per le grandi manovre 
(dî questi giornî.. Saranno divisi in tre corpi 
'd'esercito. 

Le truppe. del corpo. d'eserolto di Milano 
'marceranno contro quello di Torino; quelle di 
[Verona contro quelle di Firenze ; quello di 

‘npoli contro quello di Roma. 

Xl general Coseuz dirigerà le fazioni cam- 
pali allo quali. prendono parto le truppe di 
[Roms e di Napoli. Questo dovranno trovarsi 
Sonceutrato per: il: 81 corrente a Ceprano sotto 
Îl conisado del generale Pallavicini; quelle; per 
lo stesso giorno a Frositione sotto il: comanito 
(el generale Carini. 

Il primo scontro avrà: luogo il 2 settembre 
fra Ripi © Poîl nolla vallo del Succo; quindi 
Gli scontri fra i due partiti contineranno fino 
‘al giorno 7 settembre. 

Nel giorno seguente, le troppe dei due par. 
titi st concentreranno in Anagni formando un 
‘tolo. corpo d'esereito per combattere nm nemico 
[supposto provenicute da Roma, 

11 19 ‘avrà Inogo uns grande rivista al 
Colle delle Mura presso. Valmontone, passata, 
probabilmente dal Re o dal Principe di Pie- 
monte. 

Quindi le trappo rientreranno nelle loro ri- 
spettive guarnigioni. 





Seguiranno il generale Cosenz. alle grandi 
‘manovre il colonnello di Haimerlo; addetto 
militare austro-ungarico, il maggiore Lemoyne; 
detto militare francese, ed un espitano prus- 
nino, adtetto militare. all'ambasciata gere 
manica, 





Un furiosissinio temporale si rovesciò giò- 
ved ‘sera, 24, sulla città d'Asti © uni dintorni, 
(come pure sopra parecchi deî vicivi comuni. 
Una gragunola grossissima per quasi un'era 
eontiuwa fa gettata dal vento con tanta furia 
cultro erle ;, arbusti, pianto 0 vetri, che 
Schlantò, ruppe' e rovinò ogni cosa, Vigne, 
orti, campi © prati furono în certi Imoghi spo- 
(liuti alla lettera di fratti © periîno di foglie 
(0 di erbo, e più di ventimila vetri nella città 
furono infranti, 1 danni sono immensi sulla 
Izonn di territorio infestata. 








Scrivono alla Nazione 
Th faccio a Bielina campo della Drino 
1519 agosto 1876. 

Alimpice è assente di qua, È a Belgrado 
ove ve a faure le suo rimostranze ul Principe, 
poiclié Tehemajeîf fa di tutto per. obbligarlo 
‘a mantenere la difensiva, mentre esso vaole 
occupare all ogni costo In Boenia, cacelando | 
Tarchi do Bielinn. I Tarchi iufatti si vele 
‘che qua sono impauriti e che neppure si pro- 
vano ad mi attacco sorio. 
Ne avemmo, ma prova. il 17, chè dopo quat- 
ro ore e mezzo di fuoco, il nemico si ritrasste 
foggendo în Bieliua, lasciando più di 180 morti 
sul tarceno. 
1 valorosi. Albanesi: furono i primi a fug- 
gire, e le nostro' granate ben diretto in mezgo 
‘a loro ne fecero strage trenienda. 

Vidi fo stesso alîuino Lottiglio, lanciato In 
‘merzo ad nno squadrone di Circassi, metterli 
in foga a briglia soiolta, 









































cho necdi qui si prendosio l'of- 
fait lo edo ‘ella Serbia cambierebbo 
ito. 
STR OZ sono ero entrato nel compo Hat 
un individuo qualificandosi per napoletano. 
Ben tosto venno in sospetto) ai compagni, fin- 
chò' alla fino fa arrestato. 

‘Processato sul tamburo © perdulsiti i. suoi 
afftti, si trovd che egli aveva nella sun va 
ligia una quantità di iodio clio dovera essere 
destinata 5 bruciare 4 ponti sulla Drina , per 
tagliaro' la ritirata ai Serbi in caso di scon- 
fitta» 

Condannato alla fucilazione, il dì 14 fa fu- 
dilato nel bosso, che prospetta Ia Drina in 
unione ad un sto compagno , um uffeiale sn! 
‘periore turoo , il quale per tre anni ebbe ln 
costanza. di fare l'osciero al Ministero della 


Ls Obbligazioni estratto con rimborso 0 pre. 
taio continuato ancora a concorrere eguai-| 
mente © sempre ni premi di tatto lo. succes 
ave estrazioni. 

Ta prossima Estrizione avrà luogo il 90 no- 
Yombro 1876 con un premio di L. 50,000. 

Sono altresì! pagabili presso lo stesso signor | 
Fanelli tutti i rimborsi o premi delle preos-| 
denti estrazioni. 


CORRIERE DEL MATTINO 


PRANZO A CORTE. 

Teri alle 6 pom, ebbe lnogo il pranzo 
offerto dal re Vittorio Emanuele agli am- 
basciatori del Marocco, 








Teti giungeva in Torino. il seguente tele- 
[grammo da Andorno! Biellese : 

«Ta Commissione. pel festeggiamento del 
centenario di Pietro Micca sente. viva. 
meuto il bisogno di ringraziare indistinta-| 
mento tutte lo rappresentanze civili 0 mi- 
litari convenute oggi, 27 agusto, in Sagliano 
ud acorescere, lnstro, alla festa, nm che î 
varii oratori patriotici ,, pei. nobili. nenti. 
menti espressi! e per le proposte che ven- 
nero presentate, n 


PROCESSO MANTEGAZZA. 
Seduta del 28 agosto. 
Ta Corte entrò allo ore 1/8}1. 
Moltissima genta occupava la 
Herie. 








ole gal. 





ttaccando l'ala: destra. det Tarchi, li sba- 
ragliò e respinse fino a Kato, non si 
ebbero ulteriori tclegrammi che annin- 
ziassoro altri fatti spoofali, Però da Bol- 
grado ieri ci, giunse una comunicazione 
oolale, secondo la quale Cernajef, ‘ope- 
rata la congianzlone. del suo corpo, d'e- 
sercito con quello di Horvatovic, avrebbe 
realmente ripresa l'offensiva, occupando 
Stanci, 

Ciò vuol diro che, mentro: si tengon 
vive le dicerfe d'armistizio o di pace; sul 
teatro della guerra continuano, ora forse 
più accanito cho mai, le operazioni mili- 
tari ed i reciproci attacchi. Intanto Ja 
presa d'Alexina per parte dei Turchi, che 


guerra. 


‘Quiati ‘morì edu eroismo; e'con ‘una spagno: 
letta in bocca, L'altro mori da vile come 


visse. 


Nella mia ventura corrispondenza. vi parlerò 


dol campo italiano sulle Drina. 


È per ora jn formozione, ma merita ch ne| 


parliam 


Costantinopoli, 25. — Il felà-marescialio 


0. 


Moltko felicita con una sua lettera il genera- 
lissimo ottomano Abdal-Kerim per il suo piano 
di compagna contro la Serbia. (Bil.). 

Podgorizza, 21. — Va corrispondente d'on 
Qistinto gioranle di Vienna assioura, di over 
vednto nell'ospedale turco 11 feriti ancor vi- 
venti, ai quali era stato tagliato il naso. 

Mobmud paseià. va riannodàndo lo suo trap 
po, lo quali eMettivamento nella battaglia di 
‘Kuoci ebbero una disfatta. gravissima. Mal 
anni crede di poter riprendere l'offensiva al 
più presto. 

ui, Sono attesi oggi da Scutari 2000 irregolari; 
bene armati. (Bi). . 

Fieno, 24,— Da Belgrado, in data 92 
corrente, scrivono alla. Politische' Corre: 
‘pondene cho Ristic ha bonsì ritardato di pre-| 
sentore nna Nota già preparata allo Potenze] 
garanti, 6 nella quale, secondo. ogni verosi- 
miglisnsa, è invocata Ja loro medinzione, 6 
ciò per riguardo ni combattimenti {mpegna- 
tisi, il oni esito potrebe eventualmente mi- 
gliorare la' posizione della Serbia nollo. trat- 
tativo di pnce; ma che, tosteché 10 sorti delle 
‘armi sotto Alexinatz siano state decise, (e 
senza alcun riguardo al risultato doi combat- 
timenti, sur probabilmente consegnato alle 
‘Potenzo garanti un atto che tratterà ullicial- 
mento Vla questicne della pace, Il ministro 
dolln guerra non istringe alcun nuovo con- 





Gl'invitati erano rina sessantina. olroa| 
è quasi tatti in uniforme: ai vedevano il 
Principe di Carignano, il rzincipe Ame- 
deo; che in nome del Ra. presiedeva il 
banchetto, i grandi dignitari. di Corte, i 
ministri Nicotera e Mezzacapo, poi gene: 
rali, magistrati, il Sindaco di Torino, il 
prefetto Bargonî, eco. 

Il pranzo ‘allestito nella sala così detta! 
‘dogli Specchi riuscì stupendamente bene; 
Î Matochini gustarono poche vivande 
dolci e. gelati, per non contraddire alle 
loro abitudini. f 

Dopo il desinaro, che sarà durato nn 
piio d'ore, gli invitati passarono nelle 
altre sale del palazzo a fare conversa: 
zione. Alle 10 circa in vetture reali gli 
'Aubasciatori, în compagnia dei Ministri 
doi cerimonieri, ritornavano all’Albeygo 
«l'Europa in piazza Castello. 

In istrada una folla, che già dallo 6 
‘agognava sapere se i convitati fossero 
stati allegramente , appIaudi e vollo ve- 
dere i Marocohini al balcone dell'albergo. 

Stamane le medesime carrozze reali 
trasportarono' gli ambasciatori. al parco 
di Stupinigi, dove il Duca d'Aosta da 

















una partita di caccia ed nna festa cam- 
pestro. 

Prima di partire alla volta. di Stupinigi , 
‘gli inviati del Maroeco fecero una visita alle 
(carceri, ove poterono vedere coi loro occhi 
stessi. gli antorî del furto di cuî farono vittima 
in ferrovia. 


S.A, il 4 ripartiva ieri l'altro per 
‘Sant'Anna di Valdieri. 
Alla stazione sì trovarono ai osso- 


Al cominciarsi della seduta l'avrocato di: 
feusore richiose al signor Maquay se gli usi 
commerciali ammettono che nello cambiali si 
potsano faro dei sogni col Tapis ondo indicare 
il valore del titolo e il posto in cui si appone 
la firma, 

Rispose il Maquay che in generale. questi 
(segni ai riscontrano, massime nelle combiali 
(che si spediscono fuori © che tante volte; oltre 
la cifra, si traccia paro col Zapis, senza imi- 
tarne la firma, il nomo e cognoma dell'accot- 


certi, corrispondenti austriaci avevano gii 
data come un fatto compiuto , mon ebbe 
‘ancor Inogo, nè forse l'avrà. 

Lu Neue Freie Presse scrive quanto 
(segue: 

Secondo ci. viene scritto da Pietroburgo, 
è nelle alto sforé che ai arraolano uf 
ciali russi per” l'eserdito nerbo. Sebbene 
questi lascino il loro posto par prendere 


tante. 

‘A richiesta dell'avvosato difensore si da let: 
tura di un attestato del medico delle carceri 
‘dott. Marchesini, col. quale si dA conto del 
malfermo stato di saluto dell'imputato. 

Vieno pure fatta, dichiarazione in verbale, 
previa averle fatte osservare all'imputato, che 
lo due lettere, l'una in data 19 giogno 1675 
in italiano è l’altra 80 giugno atesso anno in 
francese, a Il diretta con In firma fulsa Vit- 
torio Emennele, non sono scritte dalla mauo 
(del Mantegazza, reputando. questo di essere 

ato malinteso se altrimenti fa seritto nol- 
trattoria, 

Viene data lettura. dal procuratore G. Ra- 
‘vegnani delle conclusioni prese dalla parte ci- 
vile, Ja quale protestando e dichiarando, mulli 








torsi 





‘apecialmente dalla Banca Popolare, 


‘Pagare liro 50,000.al Mnquay, lire 50,000 al 
[Gallinett, liro 50,000 alla Banca dell'Emilia 
‘ liro 154,629 al signor Ponzoli. 

Domanda pure il pagamento dei frutti, dalle 
‘speso giudiziarie ed extra giudiziario, nonchè 
l'emenda dei danni da liquidarei in gindizio 
[soparato, 

Dopo ciò ha la parola, quale rappresontante | 
delle parti. civili, l'egregio avv. Sangiorgi, 
‘ele comincin dal chiedere perchè i signori Ma- 
quar, Pezzoli, Farigazzi e Gallinetti © ln 


i sequestri a dauno di Montegazza, fatti da 


‘chiedeva cho Ia Corte condanni’ l'acctaato a 


sorvizio in Serbla, continnano a ricevere 
Îl loro soldo come prima; inoltra ricevono 
‘800 rubli pel viaggio & viene loro calco- 
Jato ogni mese di servizio nell'esercito serbo 
como un mezzo anno nell'esercito. russo: 
Più difficile è l’arrnolamento dei gregari, 
ma anche a.ciò sÌ è trovato Îl sesto cbn 
‘anmunzi nei giornali, IL giovinetto figlio 
‘del Granduca ereditario va raccogliendo 
sulle pubbliche via denaro ed ofertà 
fratelli alavi, 5 
Si dico bensi che lo faccia in incognit 
ma ognuno conosce il giovinetto prino! pe 
per la nua straordinaria rassomiglianza 
con sua madre, Lo Czar, si dice, avrebbe 
fatto in tale proposito delle osservazioni, 
ma ad onta di ciò il suo nipotino conti: 
nua ‘a fare le pubbliche collette in com- 
Pagnia di alone dame della Corte. 

Il Golos annunzia che è partita da Pie- 
troburigo pel campo serbo la quarta am- 
bulanza apprestata dalla Sociotà della 
Croce rossa, e che ora si trovano in Ser- 
bin 46 medici , 52 assistenti chirurghi , 
‘40 suore di carità, 3 farmacisti o 6 agenti 
(della Società della Croce rossa ; in tutto 
147 persone, 















































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
QUESTIONE D'ORIENTE, 
Costantinopoli, 25 agosto. 

Si/ha da Zaicar, 28; 

I Serbi attaccarono gli avamposti presso 
Zaicar, ma furono respinti. 

Si ha da Nissa, 24: 

Ejub pascià fmpadronissi di un ridotto 
presso Alexinatz, I Serbi uscirono du A- 
lexinatz ed attaccarono ‘All Saib, ma fi: 
frono respinti con grandi perdite. 

‘Belgrado, 27 agosto (ufficiale). 

L'esercito. di Tschornajeff prese: deri 
l’aftensiva, occupò Stanei, ed attaccò i 
Turchi fra Dobmjevac e Katum, Amex 
odi il detto esercito si congiinse coll’e- 
serelto di Horvatovio, ed arrivò a Sveti 
‘Araogiel, dopo una marcia diftcilissima. 
Impegnossi quindi un combattimento, che 
‘lurò tutta la giornata, Malgrado nn fuoco 
violentissimo, lo perdito dei Serbi farono 
insigalicanti, grazio l'inegnalità del ter- 
feno, 


!Banca dell'Emilia si cono costituiti parti ci- 
vili. Forao per mancanza di fiducia nolla mas 
gistratura 0 per gettare. una pietra su ‘chi 
moralmente, non già ancora. giuridicamente, 
è perduto per la sventura di sedere su quel 
binco? Nè per l'una, nè per l’altra. ragione. 
IT signori Maquay, ecc, avovano il diritto im- 
Prescinditile di non rinunziare alla costitu- 
‘zione della parte civile, e specialmente par la 
[Banca dell'Emilia. questo diritto era meglio 
tn dovere, avendo: essa da render conto del 
‘suo operato: a" suoi azionisti. 

Promesso sid, diceva che la malattia del 
[secolo è quella di vivere in fretta, di proce- 
dere fn tutto colla rapidità del Impo, di cen-| 
taglicare il lavoro : © mostrò la tristo conse- 
(gueliza di questo andaxeo del tempo di voler 
arricchire dall’oggi at domani. 

Gli uomini odierni sono invasi. dalla Iobla 
(della speculazione, soggiungeva, e il. distinto 
‘colennello Bagnasco, l’itomo che per Ia verità 
‘darebbe la vita, ci hn detto ;, cho con altri 
gentiluomini della Cortesi era costituita una 
Società per adire alla speculazione del dario 
consumo di Napoli. 

Tl Mantegazza, uomò seuza macchia, amava 
la moglie di ardentissimo affetto e circondava 
I suoi figli d'ogni più tenera. cura, Entrato in 
‘speculazioni ardite: o compromesso il: sno cu- 
pitale, la sostanza della sua prole, volendo, 
per l'immenso affetto cho portava alla fami- 
‘glia, rivendicare quei boni perduti d’tù eitito, 
'eedà alla mania di far fortuna; o questa mania 
lo a tratto alla sua totale rovina; Pare:que: 
sta un'impossibilità morale, ma chi ha ‘eope- 
rienza dell: vita bisogua che l'ammetta. 

Le cambiali che formano il temn di questa 
‘cana; haumo 1: firma, del ‘matcheso Manto: 
guzza è questo basta perclè nou fafiggu alia 
giustizia lo responsabilità. dell'aconsato. La 
imputabilità matorialo del fatto risalta, ol- 
trecchà dagli atti stessi dell processo, dalla 
confessione fatta nel primo interrogatorio dal 
'Mautegazza, al giudice istrattore. Né le tare 
‘dive varianti possono appagare è smentire 
quella prima confeesione, né far credere. che 
‘qualcnno abbia cooperato col Manteazza al 
delitto. 

E como no? Il Mantegazza, marito tanto af. 
fettuoso, padre idolntra de’ suoî figli, può te- 
cere © addossarai le colpe di mi ‘altro, o pie: 
foriro l'ignominia alla gioia. di comparire iu- 
‘nanzi all’onorata. ed adorata, sua donna seevro 
‘d'ogni colps? Chi non verrà. dunquo credere 
(cho il afautegazza sin il solo autore dai fatti 
‘di oni not capi d'accusa? 

L'egregio Saugiorgi, dopo aver somiiria» 
‘mento nccenmati quei fatti che, secondo Ini, 
rovano l'imputalilità materiale del. Aante- 
[gaea, paseò a parlare’ esclusivamente: della 




















Zara, 27 agosto, 

Muktar da Trebigne e Djeladin da Sto- 
laz circondarono il 24 Popovo con sette 
battaglioni è 600 Basci-bozuk, ed attac- 
carono 700 insorti che sl ritirarono dopo 
breve combattimento. Gi'insorti o i Tar- 
chi ricevettero 11.25 corrente dei rinforzi, 
‘Attendevasi feri un nuovo combattimento. 

Costantinopoli, 27 agosto. 

Un Ivadè imperiale del 14 corrente ni 
comandanti turchi in Serbia ordina che si 
rispettino Ie donne, i vesohi, i fanciulli 
lè coloro cho sì sottemettono, nonchè le 
loro proprietà. 

I prigionieri saranno riapettati è cu- 
nti, comminando pene severe contro i 
trasgressori di tali ordini. 

Ragusa, 27 agosto. 

I Basci-bozuk ‘incendiarono molti vil-| 
oggi. 

Oltre 2000 Erzegovini vifagiaronsi in 
vstrià. 




















Costantinopoli, 26 agosto; 

Itrseta si tenne una, conferenza degli 
imbascintori rignardo alla pacificazione, 
in seguito ai passi del principe Milano, 








CRONACA NERA 

Ron 
 Alonellate. — Teri, aula: duo dal pome: 
ridgio, una frtta di brisconcll, suilisto da 





parte civile. 








tratto di fomiture, (Corr. Bur) quiarlo il ministro Nicotera, il generale 
= Cadorna, il Sindaco, il Prefetto, il Qu 
PRESTITO A PREMI store el altri funzionari. 
della città di BARLETTA. Si 
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50000 4648 17 1000 3107 48 es 
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100166 50 100572 45lassociazione fra i liberali progressisti col nome 
100969 12 100 1088 97lgi Wnione liberale progressista. 
100 1ie® 3100 1281 95) ssa intende sollecitare, coi mezzi politici, 
100 1675 24 100 1566 3l/,mministrativi © sociali; lo sviluppo di tutte 
1001767 di 100 1987 14lta libertà 
400 2504 17 100 848 50 = 
100 9984 16 100 dos. 47 FESTA DI PIETRO MICCA, 
Î00 4529 49° 100° 4781 S0| tn mezzo ed uns straordinaria folla plat: 
100 5801 24 ‘100 5878 9òlavato solennizzavasi ieri in Saglinno Micca il 
100 5484 97 100 947 110% centenario dell'Erve Biellese. 

Vinsero il premio di L, 50: ‘Allo mattia il Sindaco di Biella, il Sotto: 
SN 8 N & N. S. Ni[profetto ei delegati della Commissione dello 
48 10 50 ST 72:97 101 95] sto attendevano alla stazione e ricevevano 
130 Gi 149 93 180 8 526 dél;n formacoffiialo tatte.lo autorità e reppre-| 
489 dl dei di Bio 92 558 18/soutanzo accorso n rendero più splendida c 
650 49 718 44 \740/28 S41 41|nemoranda la patriotica fosta: 

899 19897 1 (978 20. 97 S9| (ti prefetto di Novara comm, Sorfiio che 
1097 6 1059 14 1082 GO 1189 19lsveva puro incarico di rappresettare il Pre- 
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4918 67 1995 (28 1959 12 1969 S4|yon meno di $i altre rappresentanze di So 
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1009. 14 5028 86 5146 19 5157 ‘8| Disse poscin generose e calde parole l'amor 
5178 82 (6201 dA 5209 4 0961 -9|patrio il Prefetto di Novara, il Sotto-prefetto 
GiU7 30 Gd0b 44 G47d 19 6616 48/di Biella, il marchese Ricardì di Netto rap-| 
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I sudlotti rimborsi e premi sono fpagaWili riti del grande Eroe italiano, riscosso i più 
qal 20 febbraio 1877 in poi; possono però risone-|vivi e fragorosi opplam. Si fecero puro molti 
torsi prontamento sotto soonto presso Il signor |brindisi al Re ed al Ministero liberale, 
Onofrio Fanelli in Nnpoli, strada Monto dil Alv sera la festa ‘sì chiuso con Erilinnti 
Dio; n: 70. fuochi artificiali. 


LA GUERRA IN ORIENTE. 


Dopo il fatto del 24, in eni Horyatovie 


‘alcuni giorinastri, schioratazi sul rialto di ria 
Giulio, preudevasi il gusto d'impadire che ai 
Passasso pet' quella strada, lanciando, snssî, e 





elle loro sbravazzato. Si avvertì una guardia 
municipale, che accorse sollecita, ed al ‘smo 
pparire tntti quei! monelli e monellacei si 
raccomandarono allo. gambo: Però molti di 
‘ossi sono conosciuti e non af andranno a per 
tiro a Roma, 

v%a Barufe. — La scorsa notié, verso, le 
19, otto individui che trovavansi nel Ciffà Bar- 
boro, sull'angolo delle vie Basilica e: Porta 
Palatina, vennero è clamoroso altereo. L'oser- 
(cente, che voleva chinder bottoga, ntatato dat 
‘suoî giovani, cacciò nolla atrada gli altercanti. 
lie più © più a'infocsvano. 

Non nudò guari che dalle: parolo si venno 
* fatti. com sì grando strepito cha tutto il vi- 
‘inato comparve alle finestra chinmvrdo: guar- 
diet 
Duo guardie municipali © due guardie di 
pubblica sicurezza in abito borgheso , necor- 
‘sero sollecitamente, ma non trovarono più che 
duo feriti ed mn loro compagno coi erano 
pro toccato sonore bussa, Uno di' essi riporti 
parecchie non leggiero. ferite di coltello o fu 
ricoverato. all'O:pedale Manriziono ; l'altro 
eblie usa leggiera ferita, pur di ‘coltello, 
‘ad uns spalla, e, dopo essere stato mediato, 
[so ne andò a casa cu 

#7. Suicidio tentato. — Un giovane di 98 
uni, nativo di Parma, corto Serventi A...., 
gettavasi, la ‘corsa: notte verso un'ora, da 
na finestra dil 4° piano della casa n. 15/di 
via del Fiori 

Duo guardio municipali lo raccolsero boc- 
‘cheggiante e lo portarono all'ospedale di: San 
Giovanni, ove stamane trovavasi în gravis: 
simo pericolo di vita. Ebbe rotte ambedne la 
‘soscle © ferito graviselmamente il capo. 

«a Disgrazie. — Stamano alle 7014 un 














1 |nicenimo dai 35 i 40 anti, mon conosciuto fi 


‘bora! che sotto il' mo nomignoto di’ Girenî, 
'itava scaricando in. via Bototo. pesantissimo 
botti: di soda, Una di questo, msisà sul piano 
inclinato, sfugg? alla funo che la doveva trat- 
tenere, rotolò;c colpendo iL pover'nomo nel 
petto, lo chiaccinva rotto, l'enorine suo peso. 
La mote fu istantanen. 

4, Rivolta alla ; forza» pubblica. — Teri 
eta festa nel comnuello di Miraori, presso 
Torino, o la Questara vi mandò alcune guar: 
dio per il mantenimento del bnon'ordine. 
Lo cose avidurono beno fino & serà, ma verso 
lo 9 un incidoate doloroso: duvera venite a 
turbare la paco dei. festainoli. 

Uno sconosciuto si presentò alle guardia di 
P. $, 8, qualificandosi por carabiniore, co- 
‘minciò ad iusaltazle, © 19 contumelte e Je jn- 
giurie trascesero al ‘punto, che gli agenti della 
forza pubblica furono costretti ad arrestarlo. 
Non l'avessero mai fatto! Una turbe di quei 
terrezaani, stogliatisi ‘addosso alle guardie, 
volevano adogui costo cha Inscinssero. libero 
l'arrestalo, 

Nulla valsa a far copîr loro In ragione, 
rnnzi. Si inasprirono vioppiù. all'intimazione 
delle guardio di allontanorsi © disdero mano 
fi sascî: in una parola, lo guardie per mot- 
torsi în salvò o non lasciarsi prendere l'arre- 
(stato, dovettero fur uso dello‘ armi, e ci dix 
cono esplodessero da 6 ® 10 colpî di revolver. 
'Nell’oseuzità. non si su ancora sa vi siano dei 
feriti. Ma in conelasione l’arrestato. vanno 
tradotto a Torino ed ora si sta ietruendo il 
brocesso per vedere di mettere in chiaro lo 
‘oso 














uefa Otohio alle case. — La sor notto 
iuoti ladri, servendosi di falsa. chinve, s'in- 
trodussoro nell'alloggio dell'avr. C.... iu ria 
Bellezia, el in eta assenza. rappero duo for- 
aierî, involsudo denaro, oggetti d'oro, cedole 
è bianoberie, più un revolver: un bottino clie 
‘ascende complessivamente a L. 5000 circa, 

334 Altri tre furtî vennero consumati nella 
otte del {26 al 27 corrente a danno di 
D. G., al quale rubirono da una gircon un 
portafogli con L. 16 50, mentro dormiva in 
ima locanda del Corao: Santa Barbra; a 
dauao di un tenente ginoco di boccîs în via 
Javara, una sessantina di pallottole di legno; 
© n danuo di ML A. variî oggetti di rame ed 
‘effetti di vestiario per una cinquantina di lire; 

‘%% Contravvenzioni. — Vennero dichiarati 
‘in contravvenzione 10 schiamazeatori notturni 
© 9 esercenti pubblici. 

2%, Arrestati N. 11 











Comiso Giuseone gerento, 





LOTTO PUBBLICO, 
Estrazione del 26 agosto 1876, 
Torino — 57 — 81 — 0 — 54 — 7) 
Bari —78—05— 71 — 30 — 45 
Firenzo — 25 — 68— 5— 58-24 
Milano — 75 — 57 — 81 — 49 — 57 


‘Roma, — 89 — 29. — 32 — 18— 17 
Venezia — 63 — 50 — 13 — 88 — 90 
Palermo— 86. — 7 — 5T— 00—74 


Napolì — 88— 8—90— 72— 76 





1 signori Associati la cui asso- 
ciazione scade col 34 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso. d' interru- 
zione. 

Si prega i signori Associati di 
indicare se si desidera l'edizione 





{di non piccola mole, a chî non teneva. conto) 


del mallino 0 quella della sera, 
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Prestito Hambro 1851, 96; 
PAVIA, 35 igoiio. — Corali. — | Cambi stazionari. 
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Frasi meno D, Syim | #01 Decreto Reale del 3 piugno 1878 
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tn n "I i discute nei laboratori, ‘un'importante vittoria alle armi serbe, 
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el n L'ISTITUTO SOCIALE 

Cs I Via Roma N. 20, Via Altieri N. 5, 
puis AITIN siaprr coi corvente agorto to solito esercitazioni autuonali per gli 
ni FII]f ll siuani delle Scuolo Elementari, Tecniche e Ginnasiail. 
a È 4 assesta 







‘Alfieri — Riposo. 

Balbo (ore 8 1;2) — La Compagnia 
ROpesO core n vigono! le 
rela da Achillo Lupi, rapprepene 
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tecnica e ginnasialo e di ammissione all'Istituto Tecnico 


Profossionale. #9] 






POMATA ANTEPELIGULARE per 
‘arrestare la cndiita del cipelli. 

Oratde assortimento di scatole guere 
unite di profumorla per regalo. 



















Rlimunto completo peli Bambini 
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aizsg:nona di picca d'Armi, |fl Sraa Dibicine onore AIOEORANAE STA a POCTIRE drei 
enti Rn di pin dr || Ea per ci SIPOCOPANAE È 





GOLD CREAM alla rosa, alla glioeri-| 
Articoli raccomandati. na; OREMA DI GIGLIO por niddolcire e 


LATTE DI CACAO cha rende # cone ianchiro 1a pelle. 
| servita pet i velluto la resciezza - RORDAGILIA SAPONI soprafini alla licorina , al 


Tsereltazioni giomaliere della/7 
alla 11 aot., e dalle 2 allo 10. p. 





900610637 IRNRI NESTLÉ 
Depot, gonrale 1 Valle 
NINO da a 


Avviso di secondo incanto. 


‘Stante Ja deserzione del 1° incanto, av fuego nel civico. palazzo, 
alle ore 2 pomer. di venerdì 1° settembre 1870, ua secondo esperimento 





10, Afilano. 























Dopo, aver ser. 


cato per più eni Macchine da vendersi 


‘una ‘Fabbrica di 


ri o eccito eee 
ronmo Vidi riodo (izle Dei op ed a arto Mido; Pop on | ||(CM IP cea rieri o die a in 
CALZOLERIA nelle farmagle. SA De- fl nichila il cattivo eteita prodotto dall'ism= CREMA AL SUCCO D'ANANAS per|f [importo è calcolato in L. 2019 per il primo lotto, in L. 2695 pel se- 
dinzi) - Taricco, pizza > Gasiof{| piego ca belleto. ESPOSIZIONI, li palle: td el fa L 8540 pe tn e gut i ddlberameio di fici 

TILUNO GARFOLONRO. l'" vendita so xtantda A. MANZONI e 0, via dell sata 10. mi((Git Seite glo ia pe ager aio 


fatto Maggior ripasso d'un tanto per cesto mi preti poristi 
Salo capiiato di condiini, visibile col cipitolato gen 
Hegai fl civico Ullcio 
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AI De Mot 26 Cord Stamm, 14 cappelli, 
torio, never. i i Dcboncur, 2 eztayens:| IN CAMBIANO ” ; 
ON tuto nera fo bito di porre a rimotrs Nogoalo da comme. Presso lo Stabilimento meccanico 
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pat i cre o l DEC i 
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cu A {} [riparazione agli esami di ripa: 
La Casa 6. BOLMIDA di Yokohama {I a 
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‘iviù forio maggior diminuzione d'un tanto per cento, tupersndo od 
le esercitazioni autunnali e per la Po E 
lin aperto le sottoscrizioni per l'importazione di Cartoni 


fimeno reggitagendo li ribao, mizimo presabiito dal Siadae 
donate dl ceri FINE lie 
perto 1 sotto . o vi E = IAT 
Doni Bei ei pali EI O A perl: Dietro dina speiconsi disegni e presi corvnt.. || Prestito della Provincia di Rovigo. 


Unica anticipazione L. & per Cartone La Banca Industriale Subalplua paga a par 
Saldo' alla consegna. (ps corpi di Cascina in ir tiro dal 1° settembre p. v. ai portatori di Obbligazioni del 


In Torino, recapito dal Rappresentante la Ditta A, MANGIO, in totale 66, giore| R Prestito delln Provincia di Itovigo il vaglia interessi sca- 
fase la RANGO, Sab F]] IMPORTAZONE DIRETTA | |Pte qua Porcari ii vele Mirano 


Sommo Gikpponsi ahi © moda in Brooso, Porcelan, Inch) (una 
a È Per le cordizioni dirigersi In To | tantacingo) cnduna Obbligazione, nonchè le jgazioni 
43 E TIRSEROVINCIA PRESSO BUI CINCARICATI:: 1788 rito du greto dll cen, fi Seme Serico annuale |[sirute portanti 1 nrmeri qui sotto indicati. 

STTTTTTTITISSITTTIIZZITTTAE | Chomaco dal sig. Palli Stefano, originario del Giappone, pel 1877. 
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prede || cito do 
ercololi 30, ore solito, via Andrea Doria, Bottega da |SÌ DESIDERA fiano [ll ‘pei Municipi, Aminiitrazioni di )uoghi Pi, corpi morati ese, ||-— 2104 == 2500 — sid — 2507 — 669 — s:00 — 209 — Im8— 


Liquor:sta, accanto al N. 6, si venderano tutti li mobili |o.comperare nelle viuanzo di to: | sì accordano cootratti speclali [9460 — 620 — 3699 — QU{1 — 4100 — 4043 — 4044 — 4655 — 5220 
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Torino, 26 gosto 1670. 





Nitmerì delle OWbligazioni estratte 





Per Cartone a numero fiso l'unica unticipzione è di LL 5 per 






















fn getto Negozio entntati per deo tan, not le bot [cda a ivale cla pe cr overie i at Cl, N, pali inte e | MAE MOI Den ro I To pae — PT 
È i [10 cavalli almeno, — Scrivere fermo) Si cercano Agenti con ottime referenze 879 i N 
908 Giuseppe Cavalli yerito giurato» in ona, Torino, G10.@. 906 Te pera Torino, ‘Tipografia O, Favalo e Comp. 


